
Porta Garibaldi 
 
Punto di accesso settentrionale alla città, la porta sorge al centro di piazza XXV 
Aprile ed è stata realizzata dall'architetto Giacomo Moraglia tra il 1826 e il 

1828. 

L’attuale arco neoclassico, dedicato in origine a Francesco I d'Austria per 
commemorare la sua visita a Milano nel 1825, è stato successivamente intitolato 

a Giuseppe Garibaldi per la vittoria conseguita a San Fermo (1859) contro gli 
Austriaci durante la Seconda Guerra di Indipendenza. 

L'arco trionfale di ordine dorico a una sola apertura arcuata è completato da due 
passaggi pedonali squadrati ai lati; è sormontato inoltre da quattro statue 
allegoriche che rimandano ai fiumi lombardi; Po, Ticino, Adda e Olona.  

Il materiale utilizzato per la costruzione è la pietra di Viggiù, paese in provincia 
di Varese famoso per le sue rocce di qualità. 

I due caselli posti ai lati della porta sono completati solo sei anni più tardi 

(1834). 

II sito è teatro di frequenti tumulti popolari, tra i quali particolarmente cruenti 

sono i moti operai del 1898: a Milano è dichiarato lo stato di assedio e il generale 
Fiorenzo Bava Beccaris, cui sono affidati i pieni poteri, attua una durissima 
repressione. 


